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Lo stemma di Sassari risale al XIII secolo 

UN EMBLEMA 
PER IL CAPOLUOGO 
Lo stemma attuale 
di Sassari. Nello scudo, 
di forma ovale, due torri 
alternate ad altrettante 
croci sabaude; sopra, 
la corona marchionale; 
sotto, un serto 
d'alloro; 
ai lati, due cavalli 
che escono 
dalle acque 

DEL CAPO 
DI SOPRA 

di Eugenia Tognotti 

L'arme è una torre in campo rosso, 
simbolo di possesso, con la porta 
aperta ad indicare liberalità, 

Nonostante le van'anti determinate dal mutare della situazione politica, questa rqffigurazione 
ha conservato nel tempo il suo disegno on'ginan'o e rappresenta ancora oggi la città 

Il più antico esemplare dello stemma di Sas
sari è scolpito sulla pietra. Per vederlo basta sol
levare lo sguardo verso il tratto delle mura me
dievali che costeggiano il corso Trinità dove, da 
circa sette secoli, sono murati tre scudi con i sim
boli del Comune: una torre, una croce (che ri
corda l'alleanza con Genova) ed un giglio (forse 
l'arme del podestà in carica). 

«Non è facile - riconosce l'Angius alla voce 
Sassari nel "Dizionario" del Casalis - indovina
re il tempo in cui furono posti nelle mura questi 
triplici scudi, e rilevare il significato di quei sim
boli. Lo scudo della torre può indicar Sassari, 
quello della croce credersi insegna di Genova, ma 
resterebbe a rispondere sopra il giglio o il leone, 
che rappresentasi nel terzo scudo; però senza in
dugiare inutilmente su questo passeremo oltre 
lasciando agli archeologi di Sassari questo stu
dio se li può interessare o se vedranno di poterlo 
fare con buon successo.» 

Di fatto, la questione circa l'origine dello stem
ma è di quelle che chiama gli eruditi locali a sfi
darsi sul terreno delle ipotesi. La più accreditata 
sembra quella che collega l'adozione della torre 
come arme - nel XIII secolo - non ad un omag
gio alla città "madre", Porto Torres, ma ad una 
affermazione di possesso. Una scelta, del resto, 
fatta anche da pisani e genovesi, che grazie alle 
larghe concessioni da parte dei giudici di Torres, 
controllavano vasti territori. 

N el succedersi delle dominazioni, l'arme di 
Sassari subì diverse modifiche. In epoca arago
nese e spagnola essa fu unita a quella di Arago
na, come dimostrano alcuni esemplari scolpiti su 
mura, lastre o lapidi, quale quella del gremio dei 
conciatori e dei calzolai, risalente alla metà del 
XVI secolo, che reca scolpiti tre stemmi: quelli 
di centro e di destra rappresentano rispettiva
mente i pali di Aragona con in cima una corona e 
una torre con porta aperta. 

Essa si ritrova nel bollo a secco di alcuni do
cumenti d'archivio della stessa epoca che si rife-

riscono a delibere assunte dalla municipalità sas
sa rese per reprimere reati nella N urra, il cui terri
torio ricadeva sotto la giurisdizione del Comune. 

Risale invece al Seicento uno stemma in otto
ne così strutturato: "i pali di Aragona con in cuo
re la torre, rotonda con porta aperta, torricella
ta, cimata da corona marchionale". Racchiuso in 
una cornice di legno all'inizio di questo secolo, 
fu collocato nell'ufficio del vice sindaco. 

Ancora nel palazzo del Comune si trovano due 
grandi stemmi di marmo, alti un metro, prove
nienti forse da un edificio della città. In uno, a 
forma di scudo ovale, circondato da fregi orna
mentali, è riprodotta una torre torricellata, a tre 
facciate, finestrata, con porta aperta, sormonta
ta da una corona marchionale. N elI' altro si rico
noscono le armi di Sardegna e di Spagna. 

Fatta luce, attraverso questi antichi stemmi, 
sull'origine della pezza araldica di Sassari, resta
no però da stabilire i colori della torre e del cam-

Tre stemmi 
di Sassari 
incastrati 
nelle 
antiche 
mura 
cittadine; 
a sinistra, 
quello 
del Comune 
caratterizzato 
dalla torre 

po, in quanto non esistono bandiere e stendardi 
antichi che possano servire da guida nella rico
struzione. 

Preso atto di questo vuoto, coloro i quali si 
sono occupati dello stemma di Sassari hanno 
volto la loro attenzione ai dipinti in cui compa
iono drappi con motivi che possano richiamarlo. 

Sotto questo aspetto, offrono una ricca messe 
di informazioni i quadri ad olio su tela che raffi
gurano il martire turritano San Gavino. Il santo 
venerato (per antica tradizione) dai sassaresi, im
pugna sempre un vessillo che riproduce la pezza 
araldica della città. 

Così in quello conservato nella sacrestia del 
duomo di Sassari (1500 circa), si può vedere San 
Gavino a cavallo, con una bandiera di colore ros
so sulla quale appare, in cuore, una torre torri
cellata, a due piani, dentro un cerchio di giallo, 
finestrata e con porta aperta. In un altro quadro 
dello stesso periodo di Giovanni M uru, conser-



SARDEGNA FIERISTICA I APRILE-MAGGIO 1996 

Stemma in ottone, racchiuso dentro 
una cornice di legno, nel quale 
compaiono i pali d'Aragona e la torre 

Lo stemma di Sassari compare anche nella 
fontana del Rosello; al centro della torre, 
i pali d'Aragona 

Una circolare di quest'ultima, datata 1931, in
viata dalla presidenza del Consiglio, testimonia che, 
come già era avvenuto circa due secoli prima, la mu
nicipalità non fu sollecita nell 'ottemperare alle di
sposizioni di legge per il riconoscimento del pro
prio stemma e del proprio gonfalone. 

Dalla richiesta del podestà alla Consulta Aral
dica della presidenza del Consiglio si evince, tra 
l'altro, che lo stemma in uso a Sassari era ben di
verso da quello disegnato nel diploma di conces
sione del 1767. Esso non era inquartato con lo 
scudo dei Savoia e aveva la croce in campo az
zurro e la torre in campo rosso; i rami d'alloro e 
di quercia avevano sostituito le palme e i cavalli 
con zoccoli e pinne sul dorso gli ippopotami. 

Dopo una prima risposta negativa dovuta al 
fatto che presso la Consulta Araldica non risul
tava nessun documento che riguardasse lo stem
ma e il gonfalone di Sassari, il commissario pre
fettizio si affrettò a reperire presso l'Archivio di 
Stato di Cagliari il famoso diploma di concessio
ne ed il disegno. 

Esperite tutte le formalità richieste, nell'apri
le del' 1936 il Com une ricevette il decreto di rico
noscimento del «diritto di fare uso dello stemma 
comunale miniato nel foglio qui annesso che è 
inquartato al primo e al quarto di Savoia (di ros
so alla croce d'argento); al secondo e al terzo, 
d'oro al castello merlato di rosso aperto e fine
strato. 

Capo dellittorio di rosso (porpora) al fascio 

vato nella chiesa di Ardara, il martire turritano, 
sempre a cavallo, tiene nella mano destra una 
bandiera nella quale è riprodotta, in un cerchio 
nero, in campo rosso, una torre torricellata, fi
nestrata e con porta aperta. 

Stemma di Sassari nelle epoche 
aragonese e spagnola 

Stemma di Sassari 

Nel breve col quale papa Paolo III (1534-1549) 
concede il gonfalone a Sassari si fa esplicito rife
rimento all'antica devozione dei sassaresi per San 
Gavino. La qualcosa lascia ben pochi dubbi sul 
fatto che i colori dell'arme di Sassari coincides
sero perfettamente con quelli della bandiera con 
cui il santo è comunemente ritratto. 

L'elenco potrebbe continuare con il quadro ad 
olio su tela (1600) conservato nella basilica di 
Porto Torres che ritrae San Gavino a cavallo che 
regge una bandiera. La pezza araldica rimane la 
torre che però, col tempo, andrà assumendo va
rie forme e dimensioni: quadrata, cilindrica, a 
uno o più piani e finestre. Essa appare talvolta di 
colore rosso in campo giallo scuro o nero e, an
cora, di colore azzurro in un vessillo dove com
paiono i pali di Aragona. 

Nei primi decenni della dominazione sabau
da Sassari continuò ad usare il suo stemma sen
za inquartarlo con quello dei Savoia come inve
ce fece Cagliari che avanzò formale richiesta in 
tal senso nel 1766. 

L'indifferenza dei sassaresi per la questione 
dovette impensierire il ministro Bogino, impe
gnato allora in un'azione riformatrice che inte
ressava vari settori, tra cui quello dell'istruzio
ne. Senza aspettare che fosse la municipalità a fare 
il primo passo, il viceré chiese che la città avan
zasse una supplica a Torino per ottenere un nuo
vo stemma. 

Peraltro, i consiglieri si mossero con tutta cal
ma e soltanto l'anno successivo il Comune potè 
ottenere il diploma di concessione e il disegno 
dello stemma il cui originale andò successiva
mente perduto forse nei gravi tumulti del 1780. 
In quell'occasione, infatti, il palazzo comunale 
fu invaso e saccheggiato da una folla di popolani 
inferociti dalla fame. 

La descrizione contenuta nel diploma contra
stava però col disegno. 

La prima diceva che lo stemma della città -
circondato da palme, sovrastato da corona mar
chionale e sostenuto da due ippopotami natanti 
- era inquartato al primo e al quarto della croce 

nel periodo piemontese 

di Savoia - bianca in campo rosso - al secondo e 
al terzo con la torre torricellata di colore rosso 
in campo dorato, finestrata con brocchiero d'oro. 

Nel disegno, invece, la torre era al naturale, 
cilindrica, finestrata, con porta aperta, con le 
palme accollate in croce di San t' Andrea. A soste
gno due cavalli senza zoccoli, natanti in acqua, 
palmipedi. 

Di fatto, nessuno degli stemmi realizzati suc
cessivamente è fedele al diploma di concessione, 
mentre si differenziavano l'uno dall'altro per 
molti particolari, minuziosamente descritti in 
uno studio curato dalla biblioteca comunale. 

Nel ventennio fascista lo stemma di Sassari 
subì altre modifiche quando nel 1926, come em
blema dello Stato, venne adottato il fascio litto
rio che campeggiava anche negli uffici periferici. 

I Comuni ebbero l'ordine di non fregiarsene e 
furono autorizzati ad usare il proprio stemma 
«quando ne abbiano ottenuto la concessione od il 
riconoscimento, per legittimo possesso da parte 
della Consulta Araldica». 

littorio d'oro, circondato da due rami di quercia 
e di alloro, annodati da nastro ai colori naziona
li. Lo scudo ornato di palma, sostenuto da due 
ippopotami e sormontato dalla corona marchio
naIe». 

Quanto al gonfalone, per il quale fu pure inol
trata l'istanza di concessione, non si dispone del 
decreto. 

Bisogna dire che così come era accaduto per i 
deliberati del diploma del 1767, anche quelli del 
1936 furono ben lungi dall'essere rigidamente os
servati. 

Del resto, caduto il fascismo lo stemma subì 
ulteriori rimaneggiamenti conservando sempre 
però il simbolo originario della fiera Repubblica 
sassarese: la torre in campo rosso come nei ves
silli impugnati da San Gavino e la porta aperta, 
simbolo di liberalità. 

Una lunga storia quella dello stemma di Sas
sari che, col suo intreccio di figure, segni e sim
boli, è capace di raccontare, per la sua parte, la 
storia cittadina. e 
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